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gono udile pivzde per diverli mento del pebolico, 

Il mavtenimento di una banda masicale nele grondi cd anche cu medie 

cilla con l'obbligo di' dare vm certo numero di pubblici concerlì' e. di° preuder 

perte E) solennib ordinarie od imprevviste Grove sul ; bilancro comunsle ’ per 

decine di maglia di live se Lan anno, ma il rresultala del coucerto , per coloro 

DL: nia hanno memoria musicale che h Faccia ricordare i vai e sollanto 

momemlaneo . ke Imvece ogm concetto fosse. illuateato da vu come sutvti slint 
ev (47) 

ads chico di' 4-6 pagruelte. che che dl pubblico di' fuoua vlon& polesse pro curarsi con 

pochi soldi’ e leggere negli (udev valli. ben più durato sarebbe l'effehto doll'esecu- 

drone di' brani musccali che hanno fre loro un logan ja quanto a genere, 

épo ca, awlore. de migliaia di persone assistono ad'um concerlo, cerlemente 

$° riuscir bb è 

i commento € quivi di non solo i ga @ si ia dell' edrarone ma fors'auco è 

oicune centinaia DI pro curerelber il ate ilustvafivo che ne coshtuse 

procurare Di Impresa quo che utile. | mucio: che liano il più pete 

bene se mon allo 4 fitalo di' spenimento, sostenere anche il meno. 

La prepa vazione di codesti concerti con progranima razionale richiz 

derchbe che A maestro andasse è scarlibellare vecchia niusico nelle bblro- 

leche dei più rino mali lices dc zena? masitali. che facesse si pe vendi 

pezzi da pe lonfa:s “che Sr mellesse mm relazione con musrorst di' alta 

nazioni mè, )” compenso, un programmi di em cn silfallo non 

sarebbe di quelli che twlto al più Si pubblicano sul grornole os alliccono 

in um quadretto mo un angolo cemlrale di una vid, € che durano poche ore, 

R ì 

civà” Quanto i giormal, ma invece Sareble reso nofò solfimane prime | diletta 

ti vl discute rebbero @, $SL non rude pad forestieri, altivereble puclubbia menti 

do pasi 

Vama 

Ou me 

È 
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dix 5 
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Scarso
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magari vendi 

shit di' alte 
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Mica no 

poche ore, 

a t dilelia 
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bra menie 

dhl- 
3 | lesecuaienQ | 

dopassromati: ad ascollire e gustare de luoghi delle provincia non eccessi 

Vamento discosti @ men ta retbe. poi COmeQq Mm avrem'monio musicele i 

Commento è la crilica Sui grornali 

| comcerti di bando Si danno Sompre all'aperto nelle piozze O cosi id I 

dia - falora ru giornale di'un fel gelo dla spaccar le prelie, dinana: a ben 

$carso pubblico che. se. vaol sentire il piacere della musi@, bisogna si adel 

fi è Sopporlare fdolgre 0 per lo MENO il disturbo del freddo. È da deplorarsi ’ 

che Mon SÙ sià. Sap? To) voluto erigere nu Salone adolt per a Ri 

i | | (farlo più che sang 
ca im Gu Si sareble poluto fare fale costruzione iudi'sponsabile, in un poese 

la cui pioggia freddo è vento imper versano è che vuol chiamarsi’ civile), pur 

Che Vial critadino avesse maortate aleam $2SSÌ maltoni' e um sica di' sabbia | 

quando n fossa orecala 8 fac uma posceggiola fuori porlé fino sl più verno Tor- 

reulo. Conungue le esecuzioni. musicali di‘ carallere sacre — anche radi» 

pende nfemente de È unioni religiose - Si polrelbero onere nelle chiese € cosi 

ubiizzare. anche con questi viste del Ballo pi tocole: Grella ‘è 

ipere del Popolo e per i popolo. 

Ne; Saloni per coucerio od anche per semplici convegni, ne. paesi d'oltral. 

pe [romeggio Sempre um argine grandioso. Una suonali dello slesso precede 

chiude anche le sdondne che nen hanno corallere masicole nè religioso, 

precisamente come de noi negli iedervalli fra am alto è lallro di' una 

COmmegia, fino ana ventina donvi fo um'orchesira suonava um pe2z? 

d'opera od musica qualsrest. ha luto el fidi ci Seranno cenlinara 

di chiese. che possiedono | Organo ( sarebbe bone averne un elenco complelz 

Ma nov si Trova vm solo Orgeno im uu salone con cavraltere profano. 
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gIZiO De Za aerea mernagro ns: Gli. Vigne e See Ai stro; via aaa 

la uma vegione che mira è distinguersi dovra bene prima 6 dopo, e- 

RI, al sTrugesi uv salone da adibiesi specialmente. a concerti con um organo 

Î i VARIA Di hà, prlemza lole da ccclissare glialla; che esistano fra noi e che merik' um 10 
ufo Bf: 

viaggedto per andar è sendive | si è 

Uuase dim misicanie delle bavde milani ausiniache. conosceva. ollre di: Y 

lo strumento è fiato adolto alla banda, nno slrumento ad'arco per orchestra ,\ | denti 

AE - Guaindi ogni banda avove. la possibilità di Hreslormarsi in orchestra . Dovreble #1 To 

; li A ‘d sere a ilreliavto dicho ds noi cd ogni comumie: Che: ha: fa - tando poler mal gol 

CE i { DI È [eo è Sîleme anche um orchestra per gli ambienti chiusi. la. 

terlanto con un Pochino di dusci Irma Su otrebbero anche per opera là, 
O ) un P P 94 a 1 

È Fi | Î ; fi di dilettanti adolfare prestatori regionali che obbediscano ad um piano, dan: Gra 

de cd orchestre, locali per concerli od audiziomi e nolaralmenti socrele di Ord 

miugiersh e scuole... invece non Si hanno che “concert Occasionali ecciettio sem 

(E | Li i | sporadeci, esclusivamente all aperto nè pi ne meno di' qubndo gr'evra.evall eve 

ni
o”

 
na
na
 

ii (a i f i: F lre quarti di secolo addretro. lm questo periodo Si Sono invece. Cambiata 1” 
li | 

| 
più volte le monlure. dei musicami . Dapprinsa ; nel (866, su ebbero montare #jasi 

o naloghe 9 quelle della Guawdis Nazionale è delle guardie carcererre, Cambcote po' me: 

DA vestite neri cOn arubbono Pi file T,) quarii Inche dé vano @ berrella p me 9 

| 35M 
i, i 4 di AR MH 3:3 Fi 

95 po 119 n u 
î È 4 5 

| 

: * ; , fc È f 

fi più lard‘ analogo gibbone neuro ma cone mosirine dorsale O flelfafave colo su 

i le @ cappello 9 raveolo cOn Fascro di' piume bianche € por el mello lupo di 
b (9; f î / 

PRI dei pdlisman inglesi con neppina coronali da selole. gg aspri. In allo lueghi nu 

Wet pi adollarono alfre divise più o meno bizarre 0d tmilinfi” gaelle dole |! 
greudi cit notaralmente con molto nlarde quando | Inghelterre o la frasd par 

che ipo Losine ca pre. le nuove logge, alfrenno gra mablo . | I h 



=@3° 
dopo, d- La banda di'Ortise; di’ Gardena con wugliore opportuni ha adoltilo 

QUAL il costume lradizionele di: parelà della velle | quelle degl alla certi dell’ Al 

meri” ua :0 hd pile 3 popolzione ledesc avranno Hi costume popolare firolese se co- | Ai HA 

è 
sè dere chiamarlo. senza il | benepl be di coloro che sr allarmane 

va, oltre di Fronte. 3 quest denonunazione che è prellimente lottna perche. 
A; pid 7 n 

orchestra, \ | derivati da quelle di cachi [ivrolum ricordelo dadi aulori. romant. Al 

Ù I | E 
Dovreble #5 for le bande del I Frridi sarebbe da odolfaéri rl costleme fredizionale dei' sin. be 

poler pel ql desfrelti @ Sperare che per Iango lempo ROnOSst sente il bisogno di' mu- | LIT 

bre e di imu fave servilmenke cio che sr h di ls delle Alpi". di i id 

er Opera Ilrcordo che durame le Covse i della tombola bra 

diano, ban: Grade la banda municipale ci' Voline, quando hi viinertore de: diversi Aston 
Î : 1 

OCIele G: Crò slo proclamato, Csteduivà uwad MArcie she per clueno dicer anm , @ slole 

ln: eceletalii sriceo do stesso. Pec moli anni si è sb pae i ma fretiticzione del 
pir Qccielio tra a da siessa. [EC molli dnm Si € SION poca ai, vid fish Uuae0ne GEL. 

avra evali ever corrisposto fanto poco è desideri del pubblico che ae bel "Le è Consialio 

‘am biole Comunale SI decise di lare Uk gonerol rinnovemento ; nom esito dr meller cul Ta 3 

o monlure slasterto i maestro dpallanzane, verosimilmente fio e canto di' fomaazgli F per éssuo 

anabiote po' mere sl posto di direttore della banda Q dell scuola di' sirumenti alato. mepie- 

berrelta ; meno n PA fedesco . [ ' Arnbold Roba de far. imorndive Po palevali.. del dope - 

uve colore quern: Non é poi una fola quento Si rodionti E prepas: ilo di' umò bandi 

lo lupo di nuove istituzione di. unò Frazione del subberbio 0 del distretto di Vena via 

alta lu. echi nuova banda Sapere ei ed re rallo d pane dla! | titolo: Li Iorravna la ve 

le dolle ia nera n. LO n queste marci'è il corpo PA ‘cole face la sa prio Cava 

la fra dl parsa {w sol Voli Ilegrando coi Suor coucenl la PIPGRESTAA mm Cet vemae por. 

LI dels ib | imagine deli gno: 
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“ ISTE SEAT eno - 

cine Ai e enuncia i cant ptt criari intecteninnata 

\ RE AGIRE 1 I | vecchi ri cordano fa Verso cl 18 SR re sento li Udine no 
P I i ; gi î di (la prima nel Zio. 1848) / PP & eli ea 

È dA IE i la prim volta l'operelt. buffa d, P Lorulfr. (909 lamburo musico #8 

sa | udire ti La ‘Ricce e Frencesco Siurco i Bi 

ne deve riguardorsi an gen che ha precorso ke alfusli operefe Il prològo - 
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til " DE visa Tamburo era incornote del dilellavti concillidino francesco Dorelti, che, Ind 
ta I 1 anmi più lacdi cento è fac o pate di corspagrae di operete ililane nelle Quo. 

| MIAO li eva specialmente adotto per l'aspetto Merco” A rappresentare rl Siolay ind. 

(hi \ Li, i givalo del geuso creetore. di' Cervontes. Più fardi ad ;ulervelli di decen- 
vst. 0: (ia Dee fmi sic lor nala @ rappresentare le stessa operelle composli dtekeo ,2 parole 

dello Zorul dl che prove che dui fauto lo lampada della frrolanib' die wi | o 
(Opi de qualche Guizzo come se slesse per spegnersi. À uguiiamoci -che più 

È I i 2 Vigoraso risveglio postbellico , dovuto ella È lologrca, nou sia l'ultimo di questi 

| | guizzò od il saluto dell l'agfro che fra monta, ma pere l'aurora proselten 

| ii . i di L_ edi um oi radi 050 che sla per sorgere, 

I È | : i A DI A la Plieu de Maro (Marebbe di: Val Badia) Ladrra, il dirigente scolestice 

(riuso O Front! drstimto musicista ha musicato due 0 Tre Y,) evelte di ppe i P 
7, E i d 4 sugge Ho ladino sScenille ru ladino del defunto poelè Trebo. una dello queli ha 

| | dì i dl per: lrtolo "Los sferes, ed è Ssprrala dalle poetiche leggende de' Mont 

id i (i n ) I Pallrdi #5 hh, seco la Fanti sia: popola ve» dai Qs seri dorso seri sopranna- 

fureli Fra Cui pes de Gane he corritpondon o alle noslre Agone che . 

sou lo ninfe delle e aque. Come 524910 d' que ile operelli nel Kalender Ladin 

del 1914 fu pubblicata | Ò musico della #0 dei caccialoni, Con altori "TE 

Cheat del | uogo se rèppresevdoli alla Pieve di'S. Vigilio, È, hè sane 
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Im alle casi susorn pla bel e hi nico veri miracoli { 

borrebl, allo serivente che possedendo um solo bricuolo di' amore alla Prcol 

otnò, di Fides nel suo PSONA E edo, di' solidarieta con 1 fratel di' lingua € 

di slirpe, non si dovrobbe esitare vm solo istinti adi invtore 1 sullodale 

compo sibre a venire, ‘iu Fridi a rappresentare uno delle. sue opere è Be com 

scere: la musica è le leggende di: ques luoghi che sono auche quelle delle nostre 

mond Da, | 

Il compianto PISTE Lardimi mere Tutta la nostre considerazione Come 

conuposi tore cd animelore. 0 aura del canto corele friulano però non 

Si deve disconoscere che Vi @. and corto differenze ra camperni e diri: 

gere l'esecuzione di qualche villolta @ COmpor re e mell'ere lu SCENA um 0NL 

relta od operò cat) , come ve divario Îra comporre sonelti sliccati ed i 

iviero poeme. 

De Compositori che abbiano gogulo lama estesa Q duratura nona ve dovrai 

in Fedi. Dura lultora anzi Va ingramdendo col Femapo quelle del Canonico 

Tomacini  rinnovetire della musica sacra del quale. sv fraltà ore di publ 

core le opere dvpo conl'enmi della néscile A' proposito del quale astro, è 

del Suo salelirta I Candolti, pare egregio Compositore, pare che mon cc dovrebbe 

altedeve il prossimo centenario per sentive Uma nuova  audiarone dello 

sue Li mala nagliori. Magari rv luoghi dani anno dilferent m un querne de 

foste che st avrrcim di: più ad und pla importante della Shò vià. St do. 

lreblaco eseguire 1 Sort lavor: — Sempre lustrotr da un opuscolo espli- 

bia ventiggio degli intenditori cd sd istruzione @ godimento del 

pultleco./t Tale bisogna Ly Adimdia ovungue ghi anebianti | adelte croè le. 
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chiese munite di un buon bt Agra quid now occorrerchée I che 

per id ds ma concerto di mesa Secra di dulovi friulani. 

A Pi ‘aposito di musica , mezzo secolo fa NILO Petali ferì parlava cOn risspelfoso 

WSSCegO di um operè gromdivia, di um capolavoro che avrebbe dovuto far epo- 

cè ci oltenere im successo sFreprloso, e Se ne rinelevé anche il fiolo Compa - 

sha da Sa Mafie musrerstà di Palmanova (Michieli 2}, che, per melterlo im scena 

Occorreveno diuecerdo pala line i che naturalmente, mon si lroverono mai. de ne 

Conserve ancore la partiture 7, fulfo andò perduto ? È rè forse da sprree che 

I Ferla 1 anche potendolo, dVes sero iwcoraggialo ed a ialelo un loro compalriati ? 

Chi scrive iu alto di'musrca non vaolire è quilare i molivi facile, diven 

lak: pass di opere, operelte, romanze - bollabd, luni, Marce. RE ha varco 

ha Ses Sawli na, mu “viti Sua ne ha sentite a Suondre fischiare canlicchisre moli- 

Vi di' ogni SI PIA, Se sr polissero risentire im nua vicopifobzione, su nund speci 

di riepilogo Magari solo gieeli più caratteristici e salrenti fra Ta molini più sa Vga 

sl loro lemppo ; che Furono più è lungo vipelidi da monelli. da orgonelli; sermoni che 

orchestre suonatori @ cantori 9a bulanti.. sarebhe Come ripelire, ridssumere a mezzo 

di ricordi moledi 

quest aspire Line, i 

ri iUSse dun solo, questi non polrelbe soddi s bd che è palto di' esser riC- 

' talfa lo propria vb Se questo desideero no sblyrco , questo 

co, di’ aver dra (4) voglia di andar è scerlabellore e copiare nelle Biblio fa che ua. 

srcali dove, presuma bilmente, non IVrenno lrescurala del hello la nisi CA popola. 

(7 da cantori di strada + Se questo desiderio fosse melrito da molti NOV dovreb. 

be ieutave chi per lucro ta mlasse di' appogarto ° 

fai Lia I ; RIE Aa 
vp uno il OVCno):ve che Suoneno le danze net Vegiioni ST procurò 

nea um nuovo di grad di’ ballab.l: rm sosti UZA0UC. di: quelli p rw o avdigueti 

| lavd 

àCcam 

ria scol 

nologite 

col ce, 

Quand 

Occupa 

O dmi 

ve 

ha & 

bi; 

Po di 

costrh 
È 

d; cf 

f 

Dame 



‘spell'aso 

> far epo- 

; Compo - 

im. scena o 

Se ne 

rare che 

«pelroli è 

le À diven 

varcol | 

re moli- 

nni spec 

ta gi 

moni che 

8 mi 

È, questo 

soer VIC- 

cche mu. 

cA popola. 

e dorreb. 

prOcu rè - 

che su vanno mellendo da parte, verosimilmente vel zer, pel che mazurke 

scioltisch gelopp di i fed viennese. Qual he ilaliowo cd 
I CIO sc Hi; opp di PIOVEnienaa esca 0 Viennese, qua cani anc ilelio wo d 

lamio dei nostri diveltoti d'orchestea . 05 } provelo 2 viesumare vecchie padr- 

inve di hal [obili di cui vegli archivi dello socreb Filarmonica Marzuccato, SÉ ne cou 

IMrVveveno qualali , n A N e dovalo cousletire che AO A incontrano più d gus 

ic: nuovi ballerini, È pure penso che quant: hanno danzeti assiduamente, 
V2EE, 

accavatò menti, sfrenolamente i gioventu ed anche dopo per 30-40 dnmi 

Yi è scolterebbero più che volewlieri con rivapiàmlo nostelgico - z ripelere: Cro- 

pl suono dei’ quali hamw fanto girato rologicamente. ordinato der. bolabili 
col cervello pieno di progetti di soqui, di' speranze € poi via via Fino è 

Quando hamo smesso questo eserarzio Oppressi min mano de posto, pre- 

Merpar tone. disillusione, dolori che St seno andoti ice i pra sadensindo sul lo - 

14?) dha nad, cagna Irberd di pini Uraprcapo, Pneleute galo a goder la nia Q la giò 

fe $ î 

Venti. Aucho questa VAVENE musicale retrospettiva potrebbe ellelicors: se cn 

ha la possibilità di farle la offeltuasso ose a buon Uu.mero di | ddp riu- 

SCISTE una YiefSumazione gradita ._ ‘ Corto h che la maniera di portera uu 

Po di’ Yi ‘voluzione nes propos: des' concerti non farle diletto. 

Alla audizione di ht @© Cèn20hda Filone canlete. de cor ben affralih 

bd) la Fi Lo lati «Ah; elteli ru qmeppi corali Dora Dsg0o, Consà Ce. Gra de qual- 

| 

bircazione , si € atFermolò che il cantò corde dovrebbe 

I, più nobili 

costruire ume dei prracipeli, passolenp: Jrè degli esecutori “i degli’ ascolto: 

d: È pod | esempro dei Ladiemi d Engadina dave, ra cpr vllaggro, eg'este coro 

sf ; 
Che ènno si questa pu 

Pene ccteuuto di Voci mò schali”, feremitadli d she che $i produce nello chi'058, 

po cilenti (poiche ivi la PRA dell popolazione Segue le religrone formata) £ 
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nelle serale 0 Convegni profèm', Cegnalo monte nella Fest annuole Ladine che ha 

! ‘ | to 4 ti % ‘ R A : $ 3 ; v 0060 tun Gi Coma dr@ OVungque VO mi cale gs di Umanecr. PRTEIO che, il 

OnzI 
gusto per sentivi Cantare le vil olle non PES mar meno ed si acceulu, Sempr®, 

i bh / ” 
Come pe il Suctesso duraturo e la Soprevvi venza delle nosire di più 

Qrocoude Segre sche Sono le Festa popolare di' ogm villaggio, d'pende rm molla 

parte dalla circostanza che cadono in una dimenice fissa di' vm certi mete, c006% 

omo scrtà d mena difo de lulti coloro che le Frepuentano obitnalmente anche 

$Sen2d bisogno di manu Fest che. qualche decenmio addietro nou gi cenliva af - 

faffo bisogno di pubblicare. “COS brsognerehie che quest: seggi corel Blece di 

musica Frivdona. d commento di poese Forulona, Su effeluassero regolermendi 

lito giovi dell'anno di quase che» il pubblico lî conoscesse ra anleceden. 

2a ; notevolmente. mulindo luogo, Le grosse borgale 0 crlledine suono Tante. 

‘che im um licogo 0 voll'altro st potrebbe aver accedenus corale ogni domen'ca 

di guasa che estas Fra noi una sole selfimana desse. loi di sentire Un 

Sdgato delle nov siva Mmucicà coraleristita , 

Purchè TRA L2IsE ma po di' sporto. di d'sciglina e di solidarieta ec mu- 

fualiTà , cioe Fo sse Li ogni residuo. di' campanilismo, parlzolanismo ed 

egoi smo, nou sarebbe detfecile le stabe live Fim dol | priucipro im quali” g connole 

O sorsi cd pg” quale centro Lul prodursi CISL Pot GEIL. Ai 

SI dovrebbe. Ed va Mar dale programma che volesse. per molti dnni come 

avviene per i mercali è per le Segre. che SR spostano se non per grevissi 

r spodini atlete: fo del gennaro, pubblicano 5; Praia 

per l'intera annola . cost nou st hanno conucidenze di avveut’menti o pu 

inve che $U distano reciprocamente. Questi cus dovrebbero seguire 
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